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DECRETO DEL DIRIGENTE 

Ripartizione IV Gestione risorse umane 
Ufficio gestione giuridica del personale 

 

Proroga dell’accoglimento in posizione di comando presso la Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige di un dipendente dal Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziari, del personale e dei servizi 
 

IL DIRIGENTE 

 
Visto il proprio decreto rep. n. 943-29/07/2020, con il quale è stato prorogato in posizione di 
comando presso la Regione Autonona Trentino-Alto Adige un dipendente del Ministero della 
Giustizia – Dipartimento Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi, a decorrere dal 1. 
agosto 2020 fino al 30 settembre 2020, con assegnazione alla Corte d’Appello di Trento; 
 
Vista la nota di data 11 giugno 2020, con la quale il signor V.V., chiede una proroga del comando 
per il periodo di 6 mesi, fino al 31 dicembre 2020, presso la Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige; 
 
Vista la nota di data 4 agosto 2020, con la quale il Ministero della Giustizia – Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi – Direzione Generale del Personale e 
della Formazione - Ufficio IV – Gestione del Personale, comunica che con provvedimento di data 
31 luglio 2020, è stata disposta la proroga del comando del Signor V.V., profilo professionale di 
cancelliere esperto, II° area F4, presso la Regione – Corte d’Appello di Trento, a decorrere dal 1. 
agosto 2020 fino al 31 dicembre 2020; 
 
Ritenuto quindi, in attesa della risposta del Ministero della Giustizia – Dipartimento Organizzazione 
Giudiziaria Direzione Generale del Personale della formazione – Ufficio IV Gestione del Personale, 
di prorogare l’accoglimento in posizione di comando presso la Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige del dipendente del Ministero, signor V.V., profilo professionale di cancelliere esperto, II area, 
F4, a tempo pieno, a decorrere dal 1. ottobre 2020 fino al 31 dicembre 2020, rimanendo assegnato 
alla Corte d’Appello di Trento, con attribuzione del trattamento economico accessorio 
corrispondente alla posizione economica professionale B3; 
 
Visto il Contratto Collettivo 1. dicembre 2008 e succ. mod., ed in particolare l’art. 94, comma 1, 
recante disposizioni in merito al trattamento economico del personale comandato da altri enti; 

 
Ritenuto quindi di prorogare l’accoglimento in posizione di comando presso la Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige del dipendente del Ministero della Giustizia - Dipartimento Organizzazione 
Giudiziaria, del personale e dei servizi, signor V.V., con rapporto di lavoro a tempo pieno, a 
decorrere dal 1. ottobre 2020 fino al 31 dicembre 2020, rimanendo assegnata alla Corte d’Appello 
di Trento, con attribuzione del trattamento economico accessorio corrispondente alla posizione 
economica professionale B3; 

 
Considerato che la spesa per lo stipendio e le altre competenze spettanti al predetto dipendente 
per il periodo del comando citato nonché per gli eventuali aumenti di stipendio che si 
verificheranno durante il periodo medesimo dovranno essere assunti a carico del bilancio 
regionale; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 279 di data 18 dicembre 2019 “Approvazione 
documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2020 – 2022”; 



 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 280 di data 18 dicembre 2019 “Approvazione del 
bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli 
esercizi finanziari 2020 – 2022”; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 123 di data 12 giugno 2019, con la quale vengono 
confermate le linee di indirizzo relative alla gestione delle risorse umane; 
 
Accertata la disponibilità di fondi sul capitolo corrispondente dello stato di previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 2020 ed accertato che la spesa è compatibile con il patto di stabilità per 
l’esercizio di competenza e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 28 della legge 
regionale n. 3/2009 e successive modificazioni; 

 
dispone 

 
- di prorogare l’accoglimento in posizione di comando presso la Regione Autonoma Trentino-

Alto Adige del dipendente del Ministero della Giustizia - Dipartimento Organizzazione 
Giudiziaria, del personale e dei servizi, Signor V.V., con rapporto di lavoro a tempo pieno, 
appartenente al profilo professionale di cancelliere esperto, II area, F4, corrispondente alla 
posizione economica professionale B3, a decorrere dal 1. ottobre 2020 fino al 30 dicembre 
2020, con assegnazione alla Corte d’Appello di Trento; 

 
- di continuare a corrispondere al signor V.V. il trattamento economico accessorio previsto 

dall’art. 94, comma 1, del contratto collettivo 1. dicembre 2008 e succ. mod. per il personale 
dell’area non dirigenziale comandato della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige; 

 
La spesa per lo stipendio e le altre competenze spettanti al dipendente del Ministero della Giustizia 
- Dipartimento Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi durante il periodo del 
comando nonché per i relativi oneri previdenziali e per gli eventuali aumenti di stipendio che si 
verificheranno durante il periodo medesimo, saranno a carico del bilancio regionale. 

 
Alla spesa relativa al presente provvedimento si farà fronte con i fondi già impegnati sul capitolo 
corrispondente dello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 2020, ai sensi 
dell’articolo 28, comma 4, della legge regionale 15 luglio 2009, n. 3. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito Internet dell’amministrazione ai sensi dell’art. 7-
quinquies, comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e succ.mod 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE 

- dott. Paolo Amoretti - 
Firmato digitalmente 
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